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4. Capability Approach e promozione del metodo 
di studio per gli allievi con bisogni educativi spe-
ciali: un’opportunità e una sfida per la scuola in-
clusiva 
di Amalia Lavinia Rizzo e Marianna Traversetti 
 
 
 
 
 
 
4.1 Imparare ad imparare nella scuola inclusiva: la dimensione 
antropologica del capability approach 

 
In questo saggio, si vuole evidenziare come il capability approach (Alessandri-

ni, 2014; Nussbaum, 2011; Nussbaum e Sen, 1993; Sen, 1982, 1992, 1999, 2000, 
2009) costituisca un riferimento ineludibile e innovativo per la promozione in 
chiave inclusiva del metodo di studio (Borkowski e Muthukrishna, 2011; Chiappet-
ta Cajola e Traversetti, 2016, 2017, 2018) che rappresenta un aspetto fondamentale 
per l’acquisizione della capacità di imparare ad imparare (Consiglio dell’Unione 
Europea, 2018; Delors, 1997; Consiglio dell’Unione Europea, 2006) lungo il corso 
della vita. Il tema dello sviluppo delle persone con bisogni educativi speciali 
(OECD, 2005)1 in un’ottica di lifelong learning (Alessandrini, 2007, 2016; Alean-
dri e Giaconi, 2012; Associazione Treelle et al., 2011), e in particolare l’ambito del 
“saper studiare”, può, infatti, strettamente collegarsi al capability approach quale 
costrutto rilevante per riflettere sulle pratiche educative, in una prospettiva genera-
tiva ed inclusiva.  

Com’è noto, il capability approach si è sviluppato negli ambiti di filosofia poli-
tica e delle prospettive economiche del welfare, in termini di approccio innovativo 
per la valutazione del benessere delle persone e della giustizia sociale e istituziona-
le, sulla base delle libertà sostanziali individuali di agire in ragione dei valori, ov-
vero delle opportunità. Esso delinea una visione complessa dello sviluppo umano 
che considera sì la dimensione economicistica, ma che individua quella antropolo-
gica quale centro del suo ragionamento. Quest’ultima identifica il benessere indi-
viduale come un processo che punta all’affermazione e valorizzazione delle poten-
zialità individuali in una logica di uguaglianza di opportunità e di giustizia sociale. 
Secondo Sen, il ruolo delle capabilities, infatti, si correla direttamente con il be-
nessere e la libertà dell’uomo, e indirettamente sul cambiamento sociale e sulla 
produzione economica. Tale approccio, quindi, stimola la società a sollecitare e 
 

1 Secondo l’OECD (2005), i bisogni educativi speciali si suddividono in tre categorie: 
Disabilità, Disturbi dell’apprendimento e del comportamento (di cui fanno parte i disturbi 
specifici di apprendimento-DSA), svantaggi socio-economici, linguistici e culturali. 
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promuovere le capacità2 interne individuali di ciascuno attraverso l’istruzione, il 
sostegno e la cura familiare e sociale all’interno di una cornice etica improntata sul 
diritto all’uguaglianza, alle pari opportunità e all’istruzione. Sen (2012) sostiene, 
infatti, che «ogni affermazione di diritti umani si basa sull’importanza delle corri-
spondenti libertà individuali, le libertà che sono identificate e priorizzate nella for-
mulazione dei diritti in questione» (p. 95). 

 
 

4.2 La creazione di contesti capacitanti come chiave per 
l’inclusione 
 

Condividendo le basi epistemologiche del costrutto dei diritti umani, 
l’approccio delle capabilities, incentrato sui concetti di benessere, povertà e svi-
luppo umano, nonché sulla giustizia sociale e delle istituzioni, contribuisce a deli-
neare un’ottica teorico-valoriale, sempre più rigorosa, per interpretare le questioni, 
attualmente molto dibattute, relative al processo di inclusione. La prospettiva che 
qui si intende percorrere inquadra, infatti, il capability approach quale visione 
complessiva che fornisce una chiave interpretativo-metodologica utile a offrire ri-
sposte concrete ai molteplici aspetti emergenti intorno alla querelle sulla scuola in-
clusiva, in particolare sulla sua capacità di rispondere all’eterogeneità degli allievi, 
anche con bisogni educativi speciali, senza attribuire le difficoltà esclusivamente 
alle caratteristiche del singolo, ma in modo maggiormente globale, quindi in rela-
zione alle effettive libertà di scelta, di vita, di relazione nonché di studio che ven-
gono realmente offerte a tutti gli allievi. In questo quadro, collocare e definire il 
diritto allo studio, alla luce della logica delle capabilities per una piena partecipa-
zione sociale e scolastica ed un’attiva e consapevole cittadinanza, si traduce, dun-
que, nel rifuggire le etichettature e nel “costruire” scuole in cui i fattori contestuali, 
ambientali e personali, interagiscano in modo tale da determinare un funzionamen-
to positivo dell’allievo con bisogni educativi speciali, consentendo una progressiva 
e reale inclusione scolastica e sociale.  

Gli allievi con bisogni educativi speciali hanno infatti titolo alle libertà fonda-
mentali che consentono loro di essere discenti su basi di uguaglianza, 
un’uguaglianza che è civica, ma che si porta a compimento anche come uguaglian-
za di istruzione. Questa ottica induce a considerare al centro del pensiero pedago-
gico l’approccio etico-normativo del benessere (Sen, 1992), la spinta a realizzare 
un contesto inclusivo capacitante è foriera di una trasformazione anche di carattere 
culturale, producendo cambiamenti che migliorano le opportunità di libertà e be-
nessere, e le politiche scolastiche per l’inclusione sono chiamate a porsi quale 
obiettivo fondamentale quello dell’ampliamento e della valorizzazione dello svi-
luppo delle capabilities degli allievi, realizzando opportunità e contesti finalizzati 

 
2 Le capacità possono articolarsi in: capacità interne (intellettuali, emotive, personali, di 

percezione e movimento) e combinate (frutto dell’interazione con l’ambiente di vita). Le 
capabilties sono, dunque, la somma delle capacità interne e delle condizioni socio-politiche 
ed economiche in cui possono determinarsi i funzionamenti delle persone. 
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al miglioramento della qualità della vita, a scuola e fuori di essa, accedendo alle 
risorse e traducendole in stati di benessere e in vere e proprie libertà sostanziali. In 
questo senso, in una classe eterogenea frequentata da allievi con bisogni educativi 
speciali, si rivela necessaria una maggiore quantità e qualità di fattori ambientali 
efficaci per favorire il funzionamento di tali allievi, cioè quello che ciascuno di loro 
riesce a conseguire (Sen, 1999). Diversamente, lo svantaggio apprenditivo può es-
sere concepito come una vera e propria limitazione di capabilities3.  

 
 

4.3 Capability approach e funzionamento umano  
 

Secondo il punto di vista fin qui delineato, assume rilevanza la responsabilità 
della scuola nella promozione di uno sviluppo umano capacitante e nella realizza-
zione del diritto di apprendimento, considerato uno tra i più ineludibili diritti uma-
ni. In questo senso, l’assunzione del capability approach quale orizzonte epistemo-
logico per l’inclusione scolastica, risulta coerente con la visione ecologica del 
comportamento di Bronfenbrenner (1986) e con l’orientamento dinamico, multi-
dimensionale e multiprospettico del “funzionamento umano” proposto dalla World 
Health Organization (2001; 2007; 2017), secondo il quale nessuna descrizione del-
la persona è valida se non viene analizzata la sua interazione con il contesto. 

L’impegno allo sviluppo dei funzionamenti «composti di stati di essere e di fa-
re» anche di ordine complesso, come «essere felice, avere rispetto di sé, prendere 
parte alla vita della comunità» (Sen, 1992, pp. 63-64), è stato ripreso in modo criti-
co e anche sviluppato da Martha Nussbaum (2000)4 che ha proposto una lista di 
dieci capacità fondamentali del funzionamento umano, frutto di anni di discussione 
inteculturale ed emblematica di «una forma di consenso condiviso [overlapping 
consensus] da parte di persone che, peraltro, sostengono visioni diverse della vita 
umana» (p. 76). Considerate nel quadro dell’inclusione scolastica e sociale, le ri-
flessioni sul funzionamento umano e, dunque, sulla responsabilità di «fornire a cia-
scuna persona le capacità fondamentali che possono essere ragionevolmente poste 
alla base di ciascuna vita umana» (Ibidem), fanno emergere l’importanza di favori-
re la partecipazione di tutti gli allievi con bisogni educativi speciali alle attività 
scolastiche (WHO, 2013), per apprendere e studiare in un contesto in cui 
l’eliminazione dello stigma, la rimozione di atteggiamenti negativi e l’introduzione 
dei facilitatori (progettuali, strumentali, sociali, fisici, relazionali) consentano a tut-
ti, e in particolar modo a coloro che presentano un bisogno educativo speciale, di 
vivere la scuola e lo studio in modo egualitario, equo e sostenibile (ONU, 2015).  
 

3 Sen illustra un concetto analogo paragonando la scelta di una persona benestante di 
astenersi dal cibo alla situazione contingente di una persona che soffre la fame (Ibidem). La 
prima è in possesso delle capabilities essenziali per scegliere di digiunare, la seconda è de-
privata di tali capabilities ed è svantaggiata in modo sostanziale. 

4 La studiosa ha ulteriormente approfondito il tema delle capabilities, influenzando i di-
battiti nel campo delle politiche economiche e sociali ed aprendo la strada a discussioni cri-
tiche in ambito educativo, anche in riferimento alle delle persone che presentano bisogni 
speciali. 
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In questo scenario, le azioni possono essere definite inclusive quando sostengo-
no le scelte educativo-didattiche più efficaci e promuovono atteggiamenti tali da 
garantire un’interazione positiva tra ciascun allievo ed il suo contesto di vita, assi-
curando le condizioni ottimali (affettivo-relazionali, emotivo-motivazionali, orga-
nizzative, ecc.) per lo sviluppo delle sue capacità. I fattori ambientali sono dunque 
determinanti nella vita di relazione e di apprendimento di tutti gli allievi, e solleci-
tano la riflessione sulla rilevanza, di come attivarsi per promuoverne uno sviluppo 
che sia il più favorevole possibile al singolo e alla collettività. Ovviamente, la pro-
spettiva di creare contesti inclusivi capacitanti apre a quadri di azione interdiscipli-
nare riferibili a tutte le sfere vitali e sociali, ai luoghi concettuali e a quelli spaziali, 
per diventare un processo culturale e mentale (Caldin, 2001) che consente di pro-
gettare e realizzare un intervento di organizzazione della didattica pluriorientato in 
relazione ai fattori ambientali.  

 
 

4.4 Sapere imparare e saper studiare: un diritto di tutti gli allievi 
 

Nella quarta capacità essenziale per il funzionamento umano, definita dalla 
Nussbaum Sensi, immaginazione e pensiero, sono rintracciabili elementi ricondu-
cibili alla capacità di imparare ad imparare nel corso della vita e, dunque, anche 
alla capacità di studiare. In questa quarta capacità, infatti, Nussbaum si è riferita 
all’uso del pensiero e del ragionamento in modo “propriamente umano”, ossia in-
formato e coltivato dall’istruzione, includendo l’alfabetizzazione e le conoscenze 
matematico-scientifiche di base, ma anche la promozione di connessioni con 
l’esperienza vissuta, per agire scelte libere e produrre opere di auto-espressione, 
coltivando il pensiero critico e ricercando autonomamente il senso della vita. Per 
l’attuazione di questa quarta capacità, si rivela quindi fondamentale il saper agire 
delle scelte che si riscontrano anche nella capacità di autoregolarsi e di autodiriger-
si nei processi di apprendimento (Brockett e Hiemstra, 1991; Zimmermann, 2013). 
Operare scelte, autoregolarsi ed autodirigersi consapevolmente rappresentano di-
mensioni insite anche nella competenza chiave Competenze personali, sociali e 
capacità di imparare a imparare inserita nelle recenti Raccomandazioni del Con-
siglio dell’Unione Europea (2018) che «presuppone la conoscenza delle proprie 
strategie di apprendimento preferite, delle proprie necessità di sviluppo delle com-
petenze e di diversi modi per sviluppare le competenze e per cercare le occasioni di 
istruzione, formazione e carriera, o per individuare le forme di orientamento e so-
stegno disponibili» (p. 21). In questo scenario, la capacità di imparare ad imparare, 
e di converso anche “il saper studiare”, si mostrano come essenziali per l’agire de-
gli allievi e per il progredire della loro autonomia, nella direzione di essere sempre 
più in grado di «riflettere su sé stessi […], di lavorare con gli altri in maniera co-
struttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria 
carriera […], di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, 
di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e 
mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orienta-
ta al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e in-
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clusivo» (Ibidem). In definitiva, si tratta di sviluppare un comportamento positivo 
verso il proprio benessere personale, sociale e fisico e verso l’apprendimento per 
tutta la vita, laddove tale comportamento è utile per affrontare i problemi e risol-
verli, nonché per la gestione del processo di apprendimento, esercitando un ruolo 
cruciale per lo sviluppo della capacità di gestire gli ostacoli e i cambiamenti. Poi-
ché imparare ad imparare rappresenta il paradigma formativo della complessa so-
cietà della conoscenza e necessita prioritariamente della capacità di gestire i propri 
processi di apprendimento (Anderson e Krathwohl, 2001), è indispensabile che 
l’allievo con bisogni educativi speciali possieda un metodo per imparare che gli 
permetta di elaborare le informazioni tratte dalla realtà e dagli oggetti di studio, 
mediante un atteggiamento metacognitivo che lo renda consapevole di ciò che sa e 
di come deve procedere per acquisire nuove conoscenze (Wilson e Bai, 2010) e per 
continuare ad imparare in un contesto inclusivo.  
 
 
4.5 Metodo di studio e agency degli allievi con bisogni educativi 
speciali  
 

Cardine della vita democratica, il diritto allo studio non è sempre riaffermato5 
soprattutto per gli allievi con bisogni educativi speciali per i quali “il saper studia-
re”, cioè apprendere un metodo efficace per imparare lungo tutto l’arco della vita, 
rappresenta, invece, la spinta vitale per far fiorire sé stessi, le proprie capacità, co-
me essere liberi e responsabili. Ed è proprio in relazione a questa criticità che la 
prospettiva del capability approach – quale processo di estensione delle opportuni-
tà di decisione e scelta, fra una serie di vite possibili, quella da vivere e a cui attri-
buire valore e che sola rappresenta il contesto adeguato per una vita fiorente (Sen, 
1986) – può offrire elementi di riflessione ad una scuola impegnata nella realizza-
zione delle condizioni ottimali per il fiorire delle potenzialità di ciascun allievo 
che, solo se posto in tali condizioni, può sviluppare le proprie qualità manifeste o 
nascoste. Nella promozione del metodo di studio, infatti, entra a pieno titolo anche 
la riflessione seniana sul concetto di agency, con cui si definisce un processo volto 
a produrre un cambiamento nella persona, in base ai valori di cui questa stessa si 
nutre e agli obiettivi che si pone (Sen, 2001). 

L’agency rientra anche tra gli aspetti caratterizzanti il metodo di studio, in 
quanto si traduce nella capacità della persona di attivarsi, comprendendo su cosa 
acquisire conoscenze e come trovarle, e ponendosi nuovi obiettivi di sviluppo e di 
acquisizione di competenze. Infatti, «la capacitazione non risiede (tanto) nelle ri-
sorse da mobilitare, ma nella mobilitazione di queste risorse» (Le Boterf, 1995, p. 
17). Si tratta, quindi, di una mobilitazione che riguarda la costruzione dell’apparato 
di risorse e la capacità di avvalersene per acquisire competenze, e ha le caratteristi-
che riferibili ad «una realtà dinamica, ad un processo piuttosto che ad uno stato, e 
 

5 Secondo i dati MIUR del 2018, sono 130 mila gli studenti di scuola secondaria di se-
condo grado che non completeranno il percorso quinquennale per il raggiungimento del tito-
lo di diploma. 
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all’idea della contingenza: la competenza è contestualizzata e finalizzata, indisso-
ciabile dalle condizioni della sua messa in atto» (Del Gottardo, 2014, p. 180). Se i 
principi fin qui esposti valgono per una società giusta, altrettanto dicasi per la scuo-
la, che riconosce il potenziale individuale di apprendimento di ciascun allievo con 
bisogni educativi speciali ed è in grado di coniugarlo con il talento di ognuno per 
metterlo nelle condizioni ottimali per vivere, scegliere e imparare in un’ottica di 
apprendimento permanente. Le capacità di studio, apprendimento e trasferimento 
di quanto appreso sono infatti determinanti per la cittadinanza attiva degli allievi 
con bisogni educativi speciali all’interno della comunità scolastica e sociale, rap-
presentata da istituzioni, gruppi, allievi, insegnanti, genitori. Di conseguenza, nella 
scuola inclusiva gli insegnanti hanno il compito di sostenere l’agency degli allievi 
con bisogni educativi speciali e di orientare lo sviluppo di una metodologia di stu-
dio, stabilendo un circolo virtuoso nel processo di insegnamento/apprendimento e 
offrendo a tutti una reale opportunità di imparare ad imparare.  

 
 

4.6 Lo sviluppo capacitante negli allievi con DSA in relazione al 
metodo di studio: il contributo del QSAr  
 

Da quanto brevemente esposto, si evince che il metodo di studio definisce una 
forma di accompagnamento di ciascun allievo lungo il corso della vita e si lega alla 
presa di consapevolezza dei risultati positivi che la propria capacità di imparare 
può determinare non solo su sé stessi, ma anche sugli altri e sull’ambiente. Il meto-
do di studio, infatti, si sviluppa e si arricchisce grazie alla ricorsività tra metacono-
scenza-metacognizione-metaemotività (Cornoldi, 1995; Flavell, 1979; Pons e Har-
ris, 2000; Pressley et al., 1985), inserendosi in un processo formativo che può «ac-
crescere il suo valore per livelli progressivi di acquisizione da parte del soggetto, in 
un’ottica trasformativa di continua destrutturazione e strutturazione del proprio ap-
prendimento» (Del Gottardo, 2014, p. 183). Se trasformare, destrutturare e struttu-
rare il proprio apprendimento, disponendo di un atteggiamento metacognitivo e 
metaemotivo, e delle sottostanti capacità di riflessione e interpretazione, è una 
condizione essenziale per sviluppare un metodo di studio in chiave inclusiva e 
nell’ottica del capability approach, altrettanto importante è poter disporre di stru-
menti di rilevazione di quanto l’allievo si senta competente nella capacità di studio 
dal punto di vista metacognitivo, autoregolativo e metaemotivo.  

Uno strumento a nostro avviso utile a rilevare, dal punto di vista autopercettivo 
degli allievi con bisogni educativi speciali, le variabili tipiche dello sviluppo capa-
citante, in termini di studio è il Questionario sulle strategie di apprendimento. Ver-
sione ridotta/QSAr (Pellerey, 2015) che può essere compilato da allievi dagli 11 ai 
13 anni per rilevare il loro grado di consapevolezza e di capacità di gestione dei 
processi e delle strategie di apprendimento6. Utilizzabile in contesti didattici e di 

 
6 Il QSAr è stato messo a punto a partire dal QSA (Questionario sulle Strategie di Ap-

prendimento) elaborato da Michele Pellerey (1996) e successivamente implementato on line 
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ricerca educativa (Margottini, 2017; Pellerey, 2013), il QSAr considera centrale la 
consapevolezza che gli allievi hanno dei processi e delle strategie cognitive, affet-
tive e motivazionali necessarie per l’apprendimento e la capacità di gestirli (Pelle-
rey, 1996), e mostra una sua versatilità nell’operalizzazionalizzare alcune variabili 
tipiche dello sviluppo capacitante in termini di studio e riferibili, in particolare, alle 
seguenti tre aree di competenza: 1) Gestire processi e strategie elaborative per 
comprendere e ricordare; 2) Percepire la propria competenza e locus of control; 3) 
Controllare e gestire ansietà ed emozioni. Inoltre, essendo disponibile su piattafor-
ma on line, il QSAr consente di mettere a disposizione una serie di compensazioni: 
è compilabile mediante il computer; il cursore evidenzia, di volta in volta, l’item da 
leggere; il testo può facilmente essere ingrandito e, se non si risponde ad alcune 
domande, il sistema lo segnala. Se necessario, per la compilazione può essere con-
cesso un tempo aggiuntivo e le domande possono essere lette da chi assiste alla 
compilazione (Chiappetta Cajola et al., 2017).  

Nell’ambito di una recente ricerca (Traversetti, 2018a; 2018b) volta ad analiz-
zare come il metodo di studio, nelle sue diverse componenti7, possa costituire la 
prima misura compensativa (Cornoldi et al., 2010) per gli allievi con disturbi spe-
cifici di apprendimento/DSA, il QSAr è stato proposto ad un campione di n. 434 
allievi (214 di classe V della scuola primaria e 220 di classe I di scuola secondaria 
di I grado), composto anche da allievi con bisogni educativi speciali, di cui n. 41 
con disturbi specifici di apprendimento (15 di scuola primaria e 26 di scuola se-
condaria di I grado).  

L’autocompilazione dello strumento ha consentito di rilevare un profilo indivi-
duale di ciascun allievo, in termini di autovalutazione delle competenze strategiche 
di autoregolamentazione e di autodirezione nell’apprendimento e nello studio 
(Brockett e Hiemstra, 1991; Zimmermann, 2013) secondo aspetti riconducibili al 
capability approach. Dal focus sugli allievi con DSA, si evince la percezione di 
maggiori difficoltà, rispetto ai compagni di classe soprattutto della scuola primaria, 
in merito all’attivazione di processi e strategie (elaborative e grafiche) per capire, 
sintetizzare e ricordare (fattori C1 e C3). Nel percorso formativo volto alla costru-
zione della competenza chiave Competenze personali, sociali e capacità di impa-
rare a imparare, raccomandata dal Consiglio dell’Unione Europea (2018), risulta 
quindi necessario adoperarsi per facilitare, in particolare in questi allievi, lo svilup-
po della capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, offrendo loro 
la possibilità di avvalersi dei dati informativi necessari per usare, come direbbe 
Nussbaum (2000), in modo propriamente umano il pensiero e il ragionamento. 
Inoltre, gli allievi con DSA mostrano uno stile attributivo (fattore A3) che indica la 
tendenza a rintracciare la causa dei successi e degli insuccessi in elementi incon-
trollabili, come la fortuna piuttosto che l’impegno o lo sforzo personali. Tale dato, 
 
(Pellerey, 2013). Per un confronto tra il QSA e il QSAr si veda Chiappetta Cajola et al. 
(2017). 

7 La ricerca si è mossa a partire da un quadro teorico sul metodo di studio considerato in 
relazione all’interazione di tre componenti: 1) strategie cognitive e di apprendimento; 2) or-
ganizzazione e pianificazione del lavoro; 3) gestione delle emozioni. Per un approfondimen-
to, si vedano: Chiappetta Cajola e Traversetti (2016; 2017). 
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interpretato nel quadro dell’agency quale dimensione essenziale del metodo di stu-
dio nell’ottica del capability approach, suggerisce l’importanza di un’azione didat-
tica che consenta agli allievi con DSA di attivarsi in prima persona per trovare le 
conoscenze da acquisire, comprendendo che la capacità di imparare ad imparare «è 
frutto di un lavoro progressivo e che la sua modificazione può avvenire grazie 
all’azione soggettiva» (Traversetti, 2018a, p. 235). Soprattutto nella scuola prima-
ria, gli allievi con DSA mostrano anche inadeguate strategie di controllo delle 
emozioni (fattore A1) che li rendono più fragili ad affrontare le difficoltà che pos-
sono emergere a scuola e nello studio, ad operare scelte e a prendere decisioni, 
scegliendole liberamente ed esercitando il proprio senso critico, così come sottoli-
neato nella citata quarta capacità essenziale per il funzionamento umano.  

I risultati desunti dal QSAr, in particolare dai fattori A1, A3, C1 e C3, appaiono 
dunque essere un’utile base informativa che consente ai docenti di agire affinché 
anche l’allievo con DSA «sia attivamente impegnato nella costruzione del suo sa-
pere e di un suo metodo di studio, sia sollecitato a riflettere su come e quando im-
para, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare ad 
altri i traguardi raggiunti» (MIUR, 2012, p. 35).  
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